LA GIUNTA COMUNALE

Richiamati:

· L’articolo 14 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifiche ed integrazioni;

· Gli articoli 11, 12, 13 e 14 del d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554;

· Il decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 21 giugno 2000, come integrato con decreto 4 agosto 2000 e, da ultimo, sostituito col decreto 22.6.2004;

· La circolare del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 7 maggio 2004, n° 685;

Ricordato che, a mente dell’articolo 14 della legge n° 109/1994 sopra richiamata:

· l’attività di realizzazione dei lavori pubblici deve essere svolta sulla base di un programma triennale e di suoi aggiornamenti annuali, predisposto ed approvato nel rispetto dei documenti programmatori già previsti dalla normativa e dagli strumenti urbanistici esistenti, unitamente all’elenco dei lavori da realizzare nello stesso anno (1° comma);

· il programma triennale è il momento attuativo di studi di fattibilità e di identificazione e quantificazione dei bisogni dell’Amministrazione (2° comma);

· gli studi individuano i lavori strumentali al soddisfacimento dei suddetti bisogni indicando le caratteristiche funzionali, gli aspetti tecnici, i metodi gestionali, l’impatto economico finanziario (2° comma);

· il programma triennale deve prevedere l’ordine di priorità tra le categorie di lavori previste. Nell’ambito di detto ordine sono comunque prioritari i lavori di manutenzione, di recupero del patrimonio esistente, di completamento dei lavori già iniziati, i progetti esecutivi approvati nonché gli interventi per i quali ricorra la possibilità di finanziamento con capitale privato maggioritario (3° comma);

Ricordato, inoltre, che:

· entro il 30 settembre di ogni anno, le amministrazioni provvedono all’adozione dello schema di programma e di aggiornamento, anche in ordine alle esigenze prospettate dai responsabili del procedimento dei singoli interventi (articolo 13, comma 3, D.P.R. 21 dicembre 1999, n° 554);

· le modalità di pubblicazione del programma sono indicate all’articolo 14, comma 11, della richiamata legge n° 109/2004 oltreché nella circolare del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 7 maggio 2004, n° 685;

Considerato che, ai sensi dell’articolo 14, comma 1, della legge n° 109/1994, l’inserimento di lavori nel programma triennale ovvero nell’elenco annuale è subordinato al fatto che l’importo di ciascuno di essi sia superiore a 100.000 euro;

Visto lo schema di programma triennale, redatto dal Responsabile unico del procedimento in conformità allo schema tipo approvato con decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 22.6.2004, allegato al presente provvedimento per venirne a costituire parte integrante e sostanziale sotto la lettera A);

Vista l’allegata relazione redatta dal Responsabile del procedimento;

Richiesti ed acquisiti sulla proposta di deliberazione gli allegati pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile da parte dei responsabili dei servizi interessati, a mente dell’articolo 49 del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267;

Udita l’esposizione dell’argomento da parte dell’Assessore ai Lavori Pubblici;

Su proposta del Presidente;

A voti unanimi e palesi, senza discussione;

D E L I B E R A

1) di approvare l’allegata relazione redatta dal Responsabile del procedimento;

2) di adottare lo schema di programma delle opere pubbliche per il triennio 2005/2007, allegato A), sulla base dello schema tipo disposto con decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 22.6.2004 e composto di n. 3 schede:

           scheda 1: quadro delle risorse disponibili;

           scheda 2: articolazione della copertura finanziaria;

      scheda 3: elenco annuale 2005;

3) di incaricare il responsabile del procedimento del compimento di tutte le attività relative alla pubblicazione del programma oltreché di tutti gli atti necessari alla redazione degli elaborati richiesti dalla legge, per l’inclusione dell’elenco annuale 2005 delle opere previste dallo schema di programma.

Di dichiarare, per l’urgenza, il presente provvedimento immediatamente eseguibile, a norma dell’articolo 134, 4^ comma, del Decreto legislativo 18.8.2000, n. 267, con il voto unanime dei presenti reso per alzata di mano.   

